
 

 

 

 

Bando per la selezione di soggetti e proposte per la realizzazione di 
attività di sportello decentrato PID per conto della Camera di 
Commercio di Padova per soggetti operanti nel territorio della 
provincia da realizzarsi in convenzione e cofinanziamento con 
l'Ente camerale - anno 2026. 
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Articolo 1 - Finalità 
 
La Camera di Commercio di Padova intende procedere alla selezione di soggetti attuatori con i 
quali realizzare specifiche attività nel campo della digitalizzazione, finalizzate alla sensibilizzazione 
delle imprese sul tema e all’orientamento delle stesse verso gli attori dell’ecosistema 
dell’innovazione digitale. Al fine di raggiungere più capillarmente possibile tutte le imprese nell’area 
di competenza camerale, le attività previste dovranno essere realizzate istituendo sportelli 
decentrati PID (punto impresa digitale) presso le sedi dei soggetti convenzionati, che dovranno 
operare nell’ambito e a supporto delle attività inerenti al PID della Camera di Commercio Padova. 

Per l'anno 2026 sono stati individuati i seguenti temi prioritari per le attività di sportello: 

 
1.​ Intelligenza artificiale e sue applicazioni per l’impresa.​

 
2.​ Cybersecurity.​

 
3.​ Processi aziendali digitalizzati di base (servizi cloud di base, social media marketing, 

e-commerce)1. 

NB: le azioni e attività devono rivestire interesse generale che non comporti vantaggi economici 
quantificabili per una o più imprese predeterminate, come stabilito dalla disciplina Europea sugli 
Aiuti di Stato. 

Articolo 2 - Risorse finanziarie, spese ammissibili e importo del 
cofinanziamento camerale 

Le risorse camerali destinate alla presente iniziativa sono pari ad € 232.000,00. L'importo massimo 
dell'intervento camerale richiedibile per ogni proposta progettuale è stabilito in € 50.000,00 per 
progetto. La Camera di Commercio di Padova cofinanzierà le iniziative con le seguenti modalità: 

 
1.​ Importo forfettario pari a € 1.500 per ogni sportello attivato nei seguenti ambiti: (1) Padova e 

Area Colli; (2) Este, Monselice e Montagnana; (3) Conselvano e Piovese; (4) Cittadellese e 
Piazzola; (5) Camposampierese,  per un massimo di 5 sportelli (uno per ciascun ambito 
territoriale della provincia). Non è possibile finanziare più sportelli nello stesso ambito.​
 

2.​ Importo forfettario pari a € 500 per webinar realizzato, erogabile per un massimo di 12 
webinar con diverso contenuto informativo.​
 

3.​ Rimborso pari al 50% dei costi sostenuti per la realizzazione di eventi o attività diversi dal 
webinar. Nella causale delle fatture dovrà essere chiaramente identificabile l’oggetto 
dell’acquisto del servizio 

1 Servizi di posta elettronica e pec; software per ufficio (es. programmi di scrittura, fogli elettronici); 
archiviazione di file; capacità di calcolo per eseguire il software dell’impresa.  



 

 

4.​ Rimborso pari al 50% delle spese di personale (dipendente del soggetto proponente o in 
distacco) dedicato alla progettazione e gestione delle attività, ad esclusione dei webinar. 

 

5.​ Nelle fatture dovrà essere inserito il CUP comunicato dalla Camera di Commercio in sede di 
convenzione.​
 

Le spese di personale sono subordinate a dei massimali e non possono superare le seguenti 
percentuali del budget di progetto relativo alle altre voci di rimborso: 

 

Ambiti territoriali in cui sarà presente almeno 
uno sportello 

Percentuale massima consentita di spese del 
personale 

1-2 ambiti 
 
10% 
 

3 ambiti 
 
15% 
 

4 ambiti 
 
20% 
 

5 ambiti 
 
25% 
 

Sono ammesse le sole spese sostenute a partire dalla data di decorrenza della convenzione 
da stipularsi con la Camera di Commercio ai sensi dell’art. 6. Le spese potranno essere 
fatturate entro il termine di invio della documentazione di rendicontazione, purché le relative attività 
siano state realizzate entro il 31.12.2026. 

Articolo 3 - Requisiti di ammissibilità 
I requisiti sono suddivisi tra caratteristiche del soggetto proponente, impegni progettuali e requisiti 
di legge. 

A. Caratteristiche del soggetto proponente 

Il soggetto richiedente deve obbligatoriamente possedere almeno una sede operativa nel territorio 
della provincia di Padova, dove verrà effettuata l'attività di Sportello. Inoltre, deve rientrare in una 
delle seguenti casistiche: 



 

 
1.​ Essere un'associazione imprenditoriale o struttura ad essa collegata che sia membro della 

rete per l’innovazione Padova Innovation Hub.​
 

2.​ In alternativa, essere una delle Associazioni imprenditoriali o strutture ad esse collegate 
convenzionate con la Camera di Commercio di Padova per il “Progetto per la realizzazione di 
attività di sportello decentrato PID per conto della Camera di Commercio di Padova - anno 
2025”.​
 

B. Impegni progettuali richiesti 

Le proposte progettuali dovranno contenere il formale impegno a: 

1.​ Istituire presso le proprie sedi almeno uno sportello PID, utilizzando il logo fornito dalla Camera 
di Commercio, operativo per un periodo corrispondente alla durata del progetto (maggio 
-dicembre 2026).​
 

2.​ Dedicare un'apposita pagina del proprio sito istituzionale all'iniziativa, pubblicando un testo 
concordato con lo sportello PID della Camera di Commercio.​
 

3.​ Individuare specifici referenti operativi e amministrativi dello sportello PID e partecipare con tali 
referenti alle iniziative di aggiornamento formativo, confronto e coordinamento organizzate dallo 
sportello PID camerale e dal sistema camerale.​
 

4.​ Fornire alle imprese un servizio di prima informazione e orientamento di base sui temi prioritari 
elencati all'Art. 1.​
 

5.​ Organizzare almeno due attività (webinar e/o diversa iniziativa) nel periodo di realizzazione del 
progetto 2026.​
 

6.​ Invitare tutte le imprese che si rivolgono allo sportello PID ad iscriversi alla newsletter della 
Camera di Commercio, attraverso la compilazione Commercio, attraverso la compilazione 
effettuata in occasione dell’incontro con l’impresa, del form presente sul sito camerale 
https://www.pd.camcom.it/it/la-camera/newsletter-la-camera-informa 

 
7.​ Somministrare alle imprese partecipanti alle iniziative cofinanziate (webinar e altre iniziative) un 

questionario di gradimento utilizzando il modello fornito dalla Camera di Commercio e rendere 
disponibili i risultati in forma aggregata per ciascuna iniziativa all’ente camerale;​
 

8.​ Concordare all'avvio del progetto con la Camera di Commercio un calendario di massima delle 
iniziative e pubblicizzarle sul sito della Camera di Commercio, con le modalità che saranno 
successivamente indicate. 

 
9.​ Concordare preventivamente con la Camera di Commercio l’eventuale sostituzione di iniziative 

riportate nel progetto iniziale.​
 

https://www.pd.camcom.it/it/la-camera/newsletter-la-camera-informa


 

C. Requisiti di legge per Imprese e altri soggetti proponenti  

1.​ Imprese attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese; 

2.​ Imprese che non si trovino in uno stato previsto dalla disciplina delle procedure concorsuali e 
delle crisi d’impresa, non devono avere in corso un procedimento per la dichiarazione di tali 
situazioni, non devono essere in stato di insolvenza o in liquidazione, anche volontaria; 

3.​ Imprese/altri Soggetti proponenti i cui legali rappresentanti o gli amministratori, non hanno 
subito condanna  con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di 
contratti pubblici vigente alla data di presentazione della domanda; 

4.​ Imprese/altri Soggetti proponenti i cui legali rappresentanti e soci non sono incorsi 
nell’applicazione della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n.231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione;  

5.​ Imprese/altri Soggetti proponenti che non abbiano, al momento di presentazione della domanda 
e al momento della erogazione/liquidazione del contributo, forniture di servizi in essere con la 
Camera di commercio di Padova, anche a titolo gratuito, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 
95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135; 

6.​ Imprese in regola con gli obblighi di assicurazione previsti dal decreto-legge 31 marzo 2025, n. 
39 “Misure urgenti in materia di assicurazione dei rischi catastrofali” come convertito con 
modificazioni dalla L. 27 maggio 2025, n. 78 (in g.u. 30/05/2025, n. 124), secondo le modalita’ di 
entrata in vigore degli obblighi per le specifiche tipologie di impresa in termini dimensionali 

7.​ Imprese/altri Soggetti proponenti tenuti al rispetto della norma, in regola con gli obblighi 
contributivi e essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni. La verifica della regolarità 
contributiva sarà  attestata dal DURC regolare acquisito d’ufficio dalla Camera di Commercio.  

8.​ Imprese/altri Soggetti proponenti che non abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o 
senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali sussistano cause di divieto, di decadenza, di 
sospensione previste dall’art. 67 e dell’art. 84 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati 
nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159; 

9.​ Imprese in regola con il pagamento del diritto annuale camerale al momento della liquidazione 
del contributo. 

Articolo 4 - Criteri di valutazione 

La valutazione dei requisiti di ammissibilità è basata sul progetto inviato. Ogni soggetto proponente 
può presentare una sola proposta progettuale e le azioni dovranno essere realizzate nel periodo 



 

maggio-dicembre 2026 (con decorrenza delle attività in ogni caso dalla sottoscrizione della 
convenzione di cui all’art. 6 ed entro il 31 dicembre 2026). 

Il punteggio massimo complessivo ottenibile è pari a 100 punti, ripartiti secondo la seguente tabella 
di valutazione: 

Criterio di Valutazione Descrizione Dettagliata Punteggio Massimo 

Ambito territoriale 
Grado di copertura rispetto 
ai 5 ambiti territoriali previsti 
nel Bando e numero 
complessivo di sportelli 
attivati a partire dal sesto.  

Fino a 25 punti 
 

Completezza e qualità 
delle proposte relative ai 
temi prioritari 

Grado di coerenza dei 
webinar e delle ulteriori 
iniziative/attività rispetto ai 
3 temi prioritari 

1.​ Intelligenza  
artificiale e sue 
applicazioni per 
l’impresa. 

2.​ Cybersecurity. 
3.​ Processi aziendali 

digitalizzati di base 
(servizi cloud di 
base , social media 
marketing, 
e-commerce).  

Fino a 15 punti 
 

Rilevanza ulteriori 
iniziative 

Presenza di temi ulteriori 
rispetto a quelli prioritari 
(art. 1 del Bando) e loro 
rilevanza rispetto alle 
finalità dello sportello.  

Fino a 24 punti 
 

Impatto delle iniziative 
Numerosità complessiva 
dei webinar e delle 
attività/iniziative previste dal 
progetto e loro modalità di 

Fino a 36 punti 
 



 

svolgimento.   

 

Note esplicative per la valutazione progettuale: 

●​ Definizione di webinar: ai sensi del presente Bando, per webinar si intende 
esclusivamente un seminario in diretta condotto sul web. Le registrazioni fruibili in 
differita (es. pillole registrate o podcast) rientrano invece tra le "attività/iniziative diverse dai 
webinar"). 

●​ Attività/iniziative diverse dai webinar: a titolo esemplificativo e non esaustivo, si 
considerano tali le pillole registrate, i podcast, le conferenze e convegni in presenza, i 
workshop in presenza, i barcamp, le visite in azienda e i percorsi integrati di orientamento 
(es. webinar seguiti da incontri in presenza). 

●​ Tematiche diverse da quelle prioritarie: a titolo esemplificativo e non esaustivo, si 
considerano pertinenti tematiche quali transizione 5.0, ERP, IOT, CRM, blockchain,    
strumenti di assessment per l'impresa.  

Articolo 5 - Modalità di partecipazione 

I soggetti interessati dovranno presentare domanda di partecipazione, utilizzando gli appositi 
moduli predisposti dalla Camera di Commercio:  

●​ Modulo di domanda e dichiarazioni sostitutive (Allegato 1): è un file in formato PDF che si 
compila direttamente dal computer. Le istruzioni sulla compilazione, scarico e salvataggio 
sono  riportate nel modulo stesso. 

●​ Modulo proposta progettuale (Allegato 2): :è un file in formato foglio elettronico (tipo Excel). 
Le istruzioni sulla compilazione, scarico e salvataggio sono  riportate nel modulo stesso. 
NB: nella colonna N, SEZ. 4, dell’Allegato 2, il Soggetto proponente deve fornire una 
descrizione delle singole attività previste dalla proposta progettuale (sia webinar che 
altre attività) e di eventuali percorsi integrati e relative attività. 

Il modulo di domanda e la proposta progettuale devono essere firmati digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto proponente. 

Le domande potranno essere inoltrate dalla data di pubblicazione del Bando fino alle ore 23:55 del 
29.05.2026 all'indirizzo PEC promozione@pd.legalmail.camcom.it, indicando nell'oggetto la 
dicitura "Bando sportelli decentrati PID - anno 2026". Le domande inviate prima o dopo i termini 
saranno escluse. La data e l’ora di acquisizione delle istanze è stabilita e comprovata dalla 
piattaforma di gestione documentale della Camera di Commercio di Padova. La Camera di 
Commercio non assume nessuna responsabilità nel caso di mancata ricezione della PEC ovvero 
per disguidi tecnici derivanti da fatti imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

L’istanza di partecipazione al Bando non è soggetto ad imposta di bollo (risposta a interpello n. 
907-1730/2020 in data 22/02/2021, Agenzia delle Entrate, Direzione regionale del Veneto, ai sensi 



 

dell’art. 3, comma 1 della Tariffa Allegato A e dell’art. 8, comma 3 della Tariffa Allegato B al D.P.R. 
642/1972.) 

Articolo 6 - Procedure di valutazione e assegnazione delle risorse  

Le domande pervenute saranno esaminate da un'apposita Commissione, appositamente costituita 
con provvedimento della Dirigente dell’Area Servizi Finanziari e Promozione Economica dopo la 
scadenza dei termini, che provvederà alla verifica dei requisiti di ammissibilità e alla valutazione 
dei progetti proposti, sulla base delle previsioni del Bando. Gli esiti della valutazione del progetto, 
completi dell’assegnazione delle risorse a ciascun richiedente, saranno adottati con provvedimento 
della dirigente competente che stabilirà altresì di stipulare apposita convenzione per 
disciplinare le modalità e tempi di attuazione dei progetti. In sede di assegnazione delle 
risorse potrà essere applicato un meccanismo di riduzione proporzionale del cofinanziamento 
correlato al punteggio ottenuto, qualora lo stanziamento non sia sufficiente a coprire tutte le 
richieste dichiarate ammissibili. Qualora la domanda e la documentazione prodotta dovessero 
presentare irregolarità rilevabili d’ufficio, oppure risultino incomplete, il responsabile del 
procedimento ne darà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o il completamento. 

Qualora il beneficiario ritenesse di non poter portare a termine il progetto secondo le modalità del 
presente Bando, può presentare rinuncia al contributo concesso inviando via PEC all’indirizzo: 
promozione@legalmail.it, una comunicazione sottoscritta dal proprio rappresentante legale. 

Articolo 7 - Rendicontazione e liquidazione del cofinanziamento  

La rendicontazione delle attività dovrà essere trasmessa alla Camera di Commercio via PEC 
all'indirizzo PEC promozione@pd.legalmail.camcom.it, entro la data del 01.03.2027, utilizzando la 
modulistica predisposta dalla Camera di Commercio. Nel caso non vengano raggiunti gli obiettivi in 
termini di realizzazione delle iniziative e di coinvolgimento delle imprese rispetto al progetto 
presentato, la Camera procederà a riparametrare il contributo concesso al soggetto interessato. 
Qualora dall’esame della rendicontazione, le attività realizzate si discostassero in maniera tale da 
stravolgere o alterare l'architettura finale o le finalità del progetto come approvato, la Camera di 
Commercio di Padova si riserva di revocare il contributo concesso. Le risorse eventualmente 
risultanti da riparametrazioni o revoche dei contributi non verranno redistribuite tra gli altri progetti 
cofinanziati. 

I contributi saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi    dell’art. 43 
del D.Lgs. 24 marzo 2025, n. 33 (Nuovo Testo Unico in materia di versamenti e di riscossione), già 
’art. 28, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, ove dovuto. 

Articolo 8 - Comunicazione delle iniziative 

 I riferimenti dello sportello decentrato e tutte le iniziative programmate sono pubblicizzate sul sito 
della Camera di Commercio. Il sostegno camerale va indicato con la riproduzione - in adeguata 
evidenza - su tutti i materiali promozionali sia cartacei che online del logo fornito dalla Camera di 



 

Commercio che ricomprende il logo camerale, il logo PID ed il logo del beneficiario. Nel caso siano 
previste iniziative che prevedono la realizzazione di un sito internet, quest’ultimo dovrà essere 
conforme alle regole in materia di accessibilità previste per i siti delle pubbliche amministrazioni. 
Le modalità di gestione della comunicazione e pubblicizzazione delle iniziative vengono 
precisate nella convenzione. 

Articolo 9 - Gestione delle controversie  

La Camera di Commercio di Padova e tutti i soggetti che partecipano a qualsiasi titolo al presente 
Bando accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia possa nascere circa la validità, 
efficacia, interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Bando tramite un tentativo di 
mediazione da svolgersi presso Curia Mercatorum Centro di Mediazione e Arbitrato con sede 
legale a Treviso. Le medesime controversie non risolte in mediazione saranno devolute alla 
competenza esclusiva del Foro di Padova. 

Articolo 10 - Disposizioni finali e termini procedimento  

La Camera di Commercio di Padova si riserva, a proprio insindacabile giudizio e senza che alcuno 
possa vantare alcuna pretesa, la facoltà di annullare, prorogare, rinviare la procedura concorsuale 
oggetto del presente Bando, anche in ragione degli interventi eventualmente adottati dal Governo 
e/o di altri soggetti pubblici in tale materia. La graduatoria dei beneficiari sarà pubblicata entro 
45 giorni dalla chiusura del termine per la presentazione delle domande. La liquidazione del 
cofinanziamento sarà effettuata a seguito della presentazione della rendicontazione prescritta, 
entro il 30.09.2027. Il Responsabile del Procedimento è Roberta Tonellato, Dirigente dell’Area 
Servizi Finanziari e Promozione Economica. Per informazioni inerenti al Bando è possibile 
contattare il Servizio  Sostegno alla competitività delle imprese e sviluppo del territorio  
(promozione@pd.camcom.it). 

Articolo 11 - Informazioni ex art. 13 e 14 GDPR  

La CCIAA tratta i dati personali raccolti nell'ambito del Bando esclusivamente per la gestione delle 
attività inerenti il procedimento amministrativo di concessione del contributo e per finalità di 
trasparenza. Il conferimento dei dati è obbligatorio per la corretta gestione della procedura. I dati 
saranno conservati dalla Camera di Commercio per 10 anni dalla data del provvedimento di 
erogazione del beneficio. 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Padova, (di seguito, “CCIAA” o 
“Titolare”) intende qui fornirLe le informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE)  
2016/679 (anche detto GDPR o Regolamento Generale per la Protezione  dei Dati personali), in 
merito al trattamento dei dati personali raccolti nell’ambito della procedura di erogazione del 
beneficio.  

1. Titolare del trattamento 



 

Titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Padova, con sede in Padova, Piazza Insurrezione XXVIII aprile '45, n. 1A, tel. 049 
82.08.111, PEC cciaa@pd.legalmail.camcom.it 

2. DPO – Data Protection Officer 

Al fine di meglio tutelare gli Interessati, nonché in ossequio al dettato normativo, il Titolare ha 
nominato un proprio DPO, Data Protection Officer (o RPD, Responsabile della protezione dei dati 
personali). È possibile prendere contatto con il DPO della CCIAA di Padova al seguente indirizzo 
pec: dpo@pd.legalmail.camcom.it 

3. Finalità e Base Giuridica del Trattamento 

La CCIAA tratta i dati personali raccolti nell’ambito del presente Bando esclusivamente per le 
seguenti finalità:  

●​ gestione delle attività inerenti il procedimento amministrativo di concessione del contributo, 
di erogazione e rendicontazione dello stesso, nonché per finalità di trasparenza 
amministrativa. Il trattamento è svolto in adempimento di obblighi normativi in tema di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e altri vantaggi economici (art. 6, par. 1, lett. 
c) GDPR) nonché per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico assegnati alle CCIAA 
dalla L.  580/93 (art. 6, par. 1, lett. e) GDPR). Per tali finalità, la CCIAA può trattare dati 
personali comuni e relativi a condanne penali e reati (in via meramente esemplificativa, 
autocertificazioni casellario giudiziario, carichi pendenti e dichiarazioni antimafia), 
eventualmente anche riguardanti dipendenti e/o collaboratori e/o soggetti che ricoprono a 
diverso titolo cariche societarie nelle imprese partecipanti e, ove richiesto dalla normativa, 
familiari conviventi di tali soggetti. Tali trattamenti sono svolti in adempimento di obblighi 
normativi imposti alla CCIAA (art. 6, par. 1, lett. c) GDPR e art. 2octies, co. 3, lett. c) D.Lgs. 
196/03) 

●​ i suoi dati di contatto potranno essere utilizzati dal Titolare, anche successivamente alla 
chiusura del Bando, per l’invio di indagini sul grado di soddisfazione dell’utente 
relativamente ai servizi offerti dalla Camera di Commercio, in esecuzione di un compito di 
interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett.e) GDPR) assegnato alla CCIAA (in particolare D.Lgs. 
150/09 e ss.mm.ii);  

●​ esclusivamente previo Suo esplicito consenso e sulla base dello stesso, i dati di contatto 
raccolti saranno trattati dal Titolare per l’invio di comunicazioni informative e promozionali in 
ordine ad attività, servizi, eventi ed iniziative a vario titolo promossi dalla CCIAA,nonché 
promossi da altri Enti del Sistema Camerale e/o da altri Enti Pubblici. Il consenso prestato 
per la ricezione di comunicazioni è da Lei revocabile in qualunque momento. Il mancato 
consenso o la sua successiva revoca non inciderà in alcun modo sullo procedura di 
assegnazione del contributo. 

 

4. Dati ottenuti presso terzi 

Si fa presente che il Titolare potrebbe procedere alla verifica in ordine alla veridicità delle 
dichiarazioni rese dall’impresa partecipante, anche mediante acquisizione di dati presso altri Enti 

http://ss.mm.ii


 

pubblici e privati (in via meramente esemplificativa, Procura della Repubblica, Tribunali, Prefettura, 
Ordini Professionali, Enti di istruzione formazione, Anagrafe antimafia, Agenzia delle Entrate, 
INPS, INAIL, Cassa Edile competente territorialmente, Registro Nazionale Aiuti di Stato, Istituto di 
credito di riferimento, Comuni). Oggetto di tali verifiche potranno essere tanto dati di natura 
comune, quanto dati relativi a condanne penali e reati. 

5. Autorizzati, responsabili del trattamento e destinatari dei dati personali 

I dati personali saranno trattati da personale dipendente della CCIAA previamente autorizzato al 
trattamento ed appositamente istruito e formato. I dati personali possono essere trattati da soggetti 
esterni formalmente nominati dalla CCIAA quali Responsabili del trattamento, appartenenti alle 
seguenti categorie:  

●​ società che erogano servizi tecnico/informatici; 

●​ società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di posta 
elettronica; 

●​ soggetti cui la CCIAA ha affidato lo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità/ricevibilità 
della domanda e/o lo svolgimento delle verifiche in fase di rendicontazione. 

I dati, infine, potranno essere comunicati all’Istituto Cassiere della Camera di Commercio per 
l’erogazione del contributo; ad altre Pubbliche Amministrazioni per la corretta gestione del Bando e 
di tutti gli adempimenti, anche fiscali e contributivi, di legge; all’autorità giudiziaria o polizia 
giudiziaria, nei casi previsti dalla legge. I dati identificativi degli assegnatari del contributo saranno 
altresì diffusi mediante pubblicazione sul sito web della Camera di Commercio nella sezione 
«Amministrazione trasparente», nei limiti e per le finalità di cui alla normativa in materia di 
Trasparenza ed Anticorruzione. 

6. Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati e conseguenze del mancato 
conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio per la corretta gestione della procedura di 
erogazione del contributo: il mancato conferimento (totale o parziale) non consentirà il corretto 
prosieguo dell’iter amministrativo di valutazione ed eventuale accoglimento della domanda di 
contributo. 

7. Periodo di conservazione dei dati 

I dati personali trattati per le finalità di cui alla lettera a) del paragrafo 2 “Finalità e base giuridica 
del trattamento”, saranno conservati dalla Camera di Commercio per 10 anni dalla data del 
provvedimento di erogazione del beneficio /contributo, salvo eventuale contenzioso e in questo 
caso sino alla definizione dello stesso; e salvo richieste avanzate nell’ambito di attività di controllo 
e vigilanza da parte di Enti terzi e, in questi casi, sino alla conclusione di tali attività. I dati trattati 
per l’invio di indagini di customer satisfaction saranno conservati sino alla completa elaborazione 
dei risultati dell’indagine e, in ogni caso, per un periodo massimo di 2 anni dalla conclusione delle 
stessa. Ove Lei abbia espresso il Suo consenso al trattamento dei dati personali per l’invio di 
comunicazioni da parte della Camera di Commercio i Suoi dati di contatto saranno conservati sino 
ad un massimo di 15 giorni (tempi tecnici necessari) dalla Sua richiesta di disiscrizione dal servizio 
/ revoca del consenso. 

8. Trasferimento dei dati in paesi extra-UE 



 

Il Titolare può avvalersi, anche per il tramite dei propri Responsabili del trattamento, di società di 
servizi di comunicazione telematica e, in particolar modo, di posta elettronica, che potrebbero far 
transitare i messaggi e le informazioni personali degli utenti anche in Paesi non appartenenti 
all’Unione Europea  o che in tali Paesi potrebbero salvare copie di backup dei dati. Il trasferimento 
all’estero così effettuato è attuato solo verso Paesi (o settori di questi) che sono stati oggetto di 
una decisione di adeguatezza e che, dunque, garantiscono un livello adeguato di protezione dei 
dati personali, oppure sulla base di clausole contrattuali tipo validate da un’Autorità di controllo 
Europea e conformi ai modelli proposti dalla Commissione Europea. 

9. Diritti dell’interessato 

Il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce agli Interessati diversi diritti esercitabili contattando il 
Titolare o il DPO ai recapiti indicati nella presente informativa. Tra i diritti esercitabili, purché ne 
ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 15 e seguenti del 
Regolamento) vi sono:  

il diritto di conoscere se il Titolare ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in tal 
caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative; 

●​ il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli 
incompleti; 

●​ il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano; 
●​ il diritto alla limitazione del trattamento; 
●​ il diritto di opporsi al trattamento; 
●​ il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano 
●​ il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, senza che ciò pregiudichi la liceità 

del trattamento, basato sul consenso, effettuato prima della revoca. 

In ogni caso, lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la 
protezione dei dati personali, secondo le modalità che può reperire sul sito: 
https://www.garanteprivacy.it    
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